
 

 

ALLEGATO A: AVVISO PUBBLICO  
 
 
Avviso pubblico, per soli titoli, per manifestazion e di interesse nella selezione di due esperti 
in materia urbanistica ed edilizia, in ciascuna del le Commissioni Provinciali Espropri in 
Regione Campania di cui all’art. 41 del D.P.R. 08/0 6/2001, n. 327,  e s.m.i. e D.P.G.R.C. n. 636 
del 09/08/2002. 

 
Art. 1 – Oggetto dell ’Avviso Pubblico  

1. Ai sensi dell’art. 41 del D.P.R. 327 del 08/06/2001 e s.m.i. sono istituite dalla Regione le 
Commissioni Provinciali competenti alla determinazione dell'indennità definitiva nonché, entro il 
31 gennaio di ogni anno, del valore agricolo medio dei terreni, secondo i tipi di coltura praticati. 
Tali commissioni, ai sensi del co. 1, sono composte: 
a) dal Presidente della Provincia, o da suo delegato, che la presiede; 
b) dall’ingegnere capo dell’ufficio tecnico erariale (oggi Agenzia delle Entrate), o da un suo 

delegato; 
c) dall’ingegnere capo del Genio Civile, o da un suo delegato; 
d) dal Presidente dell’Istituto autonomo delle case popolari della Provincia, o da suo delegato; 
e) da due esperti in materia urbanistica ed edilizia, nominati dalla Regione; 
f) da tre esperti in materia di agricoltura e di foreste, nominati dalla Regione su terne proposte 

dalle associazioni sindacali maggiormente rappresentative. 
Il co. 3 del medesimo D.P.R. stabilisce che le commissioni hanno sede presso l’ufficio tecnico 
erariale (oggi Agenzia delle Entrate) e che il dirigente dell’Ufficio distrettuale delle imposte cura 
la costituzione della segreteria e l’assegnazione del personale.  
Con D.P.G.R.C. n. 636 del 9 agosto 2002 è stato emanato il Regolamento recante la 
“Disciplina per il funzionamento delle commissioni provinciali espropri per la determinazione dei 
valori agricoli medi e delle indennità di esproprio”. 

2. In applicazione delle suindicate disposizioni, il presente Avviso Pubblico è finalizzato 
all’acquisizione di manifestazioni d’interesse per la selezione di due esperti, uno in materia 
urbanistica ed uno in materia edilizia, per ciascuna delle Commissioni Provinciali Espropri di cui 
all’art. 41 co. 1 lett. e) del D.P.R. 08/06/2001, n. 327,  e s.m.i. in Regione Campania. 

3. Gli esperti durano in carica fino alla scadenza, ordinaria o anticipata, del Consiglio Regionale. 
4. La procedura di cui al presente Avviso pubblico non è vincolante nè per l’Amministrazione, né 

per il candidato. La presentazione della domanda per la manifestazione d’interesse non 
produce o consolida alcun diritto alla nomina, né rappresenta titolo per l’esercizio della relativa 
pretesa. 

 
Art. 2. Attività oggetto dell’incarico e gettoni di  presenza  
1. Le commissioni hanno sede presso l’ufficio tecnico erariale (oggi Agenzia delle Entrate) di 

ciascuna provincia. 
2. L’attività degli esperti per i quali è indetta la presente selezione, in seno alle Commissioni 

Provinciali Espropri, è definita dal D.P.R. 08 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. e dal D.P.G.R.C. n. 
636 del 9 agosto 2002 (recante la “Disciplina per il funzionamento delle commissioni provinciali 
espropri per la determinazione dei valori agricoli medi e delle indennità di esproprio” in Regione 
Campania), cui si rimanda integralmente.  

3. La partecipazione alle Commissioni da parte dei dipendenti della Pubblica Amministrazione è 
gratuita, fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute e documentate nelle forme 
e nei modi di legge, giusta parere dell’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale prot. n. 731207 
del 03/11/2014. 

4. Per la partecipazione alle Commissioni da parte di soggetti non dipendenti della Pubblica 
Amministrazione è riconosciuto un gettone di presenza pari ad € 30,00 a seduta, oltre il 



 

 

rimborso spese ove previsto dalla normativa vigente, giusta parere dell’Ufficio Speciale 
Avvocatura Regionale  prot. n. 144654 del 01/03/2016 e succ. prot. n. 265324 del 18/04/2016.  

 
 
Art. 3 - Requisiti di ammissione 
1. Sono ammessi alla procedura i cittadini italiani o appartenenti ad uno degli Stati aderenti 

all’Unione Europea in possesso dei seguenti requisiti minimi alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di ammissione alla procedura: 
a) uno dei titoli di studio nel seguito indicati, o titolo di studio equipollente, per la tipologia di 

incarico per il quale si fa istanza, che sia stato conseguito in un Paese aderente all’Unione 
Europea, purché il suddetto titolo sia stato equiparato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, conseguito presso istituti, università o istituti di istruzione universitaria, 
con votazione minima di 105/110 nel caso di diploma di laurea (sia di durata quinquennale 
che triennale) o votazione equipollente secondo la disciplina vigente nell’ordinamento dello 
Stato membro dell’Unione Europea nel quale il titolo di studio è stato conseguito, e con la 
votazione massima ammessa nel caso di diploma di scuola secondaria di secondo grado, o 
votazione equipollente secondo la disciplina vigente nell’ordinamento dello Stato membro 
dell’Unione Europea nel quale il titolo di studio è stato conseguito: 
titolo di studio per esperto in “edilizia” oppure esperto in “urbanistica”:  
a.1)  diploma di Laurea in “Ingegneria civile” o in “Ingegneria Edile”, secondo il vecchio 

ordinamento (Tabella XXIX del regio decreto 30.9.1938 n.1652 come modificata dal 
DM 22.5.1995 in G.U. n. 166 del 18.7.1995) o equipollente; 

a.2)  diploma di Laurea Specialistica in “Ingegneria civile”, classe 28/S (D.M. 509/99) o 
equipollente; 

a.3)  diploma di Laurea Magistrale in “Ingegneria civile”, classe LM-23 (D.M. 270/04) o 
equipollente; 

a.4)  diploma di Laurea in “Architettura”, secondo il vecchio ordinamento (Tabella XXX del 
regio decreto 30.9.1938 n.1652 come modificata dal D.M. 24.2.1993, in G.U. n.153 
del 2.7.1993); 

a.5)  diploma di laurea in “Ingegneria edile-Architettura” (Decreti Pavia, Roma Sapienza, 
L’Aquila – Decreto Rett. n. 198-0084 del 29/7/1998 in G.U. n. 193 del 29/8/1998) o 
equipollente; 

a.6)  diploma di Laurea Specialistica in “Architettura e ingegneria edile” (classe 4/S - D.M. 
509/99) o equipollente; 

a.7)  diploma di Laurea Magistrale in “Architettura e ingegneria edile - architettura” (classe 
LM-4 - D.M. 270/04) o equipollente; 

a.8) diploma di Laurea Magistrale in Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 
(classe LM-48 D.M. 270/04); 

a.9)  diploma di Laurea Specialistica in Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 
(classe 54/S D.M. 509/99); 

a.10) diploma di Laurea triennale in Ingegneria civile e ambientale (classe 8 D.M. 509/99 e 
classe L-7 D.M. 270/04);  

a.11) diploma di Laurea triennale in Scienze dell’architettura (classe L-17 D.M. 270/04); 
a.12) diploma di Laurea triennale in Scienze dell’architettura e dell’ingegneria edile (classe 

4 D.M. 509/99); 
a.13) diploma di Laurea triennale in Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, 

paesaggistica e ambientale (classe L-21 D.M. 270/04); 
a.14) diploma di Laurea triennale in Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e 

ambientale (classe 7 D.M. 509/99) 
titolo di studio per esperto in “edilizia”, oltre quelli sopra indicati da a.1) ad a.14): 

a.15) diploma di geometra; 
a.16) diploma di perito edile; 

b) abilitazione all’esercizio della professione ed iscrizione al relativo Albo; 



 

 

c) godimento dei diritti civili e politici; non possono accedere alla procedura coloro che siano 
esclusi dall’elettorato politico attivo nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall’impiego presso una pubblica amministrazione o che siano stati dichiarati decaduti da 
impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico, concernente lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile, o che 
siano stati interdetti dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; non possono 
accedere alla procedura, altresì, coloro che abbiano riportato condanne penali, anche ex 
art. 444 c.p.p. a seguito di patteggiamento, per qualsiasi reato incidente sulla moralità 
professionale; 

d) adeguata conoscenza della lingua italiana (per i cittadini stranieri); 
e) comprovata professionalità ed esperienza nelle materia edilizia o nella materia urbanistica, 

in relazione all’incarico per il quale si formula istanza, con specifico riferimento alla materia 
espropriativa; 

f) per i dipendenti pubblici, o equipollenti, autorizzazione all’espletamento dell’incarico da 
parte dell’Amministrazione di appartenenza, da unire alla domanda di partecipazione a pena 
di inammissibilità della domanda. 

2. Il possesso dei requisiti di ammissione deve essere reso dai candidati sotto forma di 
autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, nell’ambito del dossier di 
partecipazione, da redigere secondo la disciplina del successivo articolo 4. 

3. Ai soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza si applica l’art. 5 co. 9 della 
Legge 7 agosto 2012, n. 135 e s.m.i.. 

4. Si applica, altresì, l’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
Art. 4 - Dossier di partecipazione  
1. Gli interessati dovranno presentare un dossier di partecipazione composto, a pena di 

inammissibilità, da: 
a) domanda di partecipazione, con espressa indicazione del profilo (esperto in “edilizia” 

oppure esperto in “urbanistica”) e la Commissione Provinciale Espropri per i quali si 
propone istanza, redatta sul modello prestampato allegato al presente Avviso, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, disponibile anche sul sito web istituzione 
all’indirizzo www.regione.campania.it, nella sezione “REGIONE INFORMA”, nella sezione 
“REGIONE INFORMA”, completo delle dichiarazioni ivi riportate;  

b) curriculum formativo e professionale, dal quale si evinca la comprovata qualificazione 
nella materia oggetto dell’incarico da conferire, redatto in formato europeo, datato e 
debitamente sottoscritto dal candidato ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e 
s.m.i. consapevole delle responsabilità penali che assume ai sensi dell’art. 76 del predetto 
D.P.R., completo di autorizzazione al trattamento dei dati personali, e corredato da copia 
di un documento di riconoscimento in corso di validità; 

2. E’ ammessa la domanda per un solo profilo (esperto in “edilizia” oppure esperto in 
“urbanistica”) e per una sola Commissione Provinciale Espropri (Avellino oppure Benevento 
oppure Caserta oppure Napoli oppure Salerno). I candidati che produrranno istanza per due 
profili e/o per più di una Commissione Provinciale Espropri saranno esclusi dalla procedura. 

3. Le dichiarazioni rese nella domanda e nel curriculum devono essere rese sotto forma di 
autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, per cui non è necessario 
allegare la relativa documentazione. L’Amministrazione si riserva in ogni momento di verificare 
ai sensi del D.P.R n. 445/2000 e s.m.i., la veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive 
prodotte e di procedere all’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti, fatti salve 
le azioni per eventuali ulteriori responsabilità emergenti agli esiti della verifica. 

4. Nella domanda dovrà esprimersi il consenso al trattamento dei dati personali, nel rispetto delle 
finalità e modalità di cui al D.Lgs n. 196 del 30/06/2003. 

5. Il dossier di candidatura, redatto su carta semplice in conformità al modello allegato al presente 
Avviso, dovrà pervenire entro e non oltre il quindicesimo giorno successivo a quello della 



 

 

pubblicazione del presente Avviso Pubblico nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania, in 
una delle seguenti modalità alternative: 
a) per via telematica tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

dg08.uod02@pec.regione.campania.it. In tal caso:  
a.1)  i candidati devono essere titolari della casella di posta elettronica certificata (PEC) 

utilizzata per l’invio della domanda; 
a.2) fa fede la data dell’invio; 
a.3) deve essere inviata copia di tutti documenti in formato “.pdf”, firmati digitalmente con 

certificato in corso di validità e conforme a norma; 
b)  a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata a Regione Campania - Direzione 

Generale Lavori Pubblici e Protezione Civile - U.O.D. 02 Gestione Tecnico-Amministrativa 
Lavori Pubblici – Osservatorio Regionale Appalti - Via Alcide De Gasperi, 28 - 80133 Napoli; 

c) con consegna a mano, dalle ore 10,00 alle ore 13,00 nei giorni di apertura al pubblico 
(martedì, mercoledì, venerdì, dalle ore 10:00 alle ore 13:00), in busta chiusa, presso l’ufficio 
della Regione Campania - Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione Civile - U.O.D. 
02 Gestione Tecnico-Amministrativa Lavori Pubblici – Osservatorio Regionale Appalti, Via 
Alcide De Gasperi, 28 - 80133 Napoli, il quale rilascerà ricevuta dell’avvenuta ricezione. 

6. Saranno considerate irricevibili le domande pervenute oltre la data di scadenza fissata nel 
presente Avviso. 

7. La data di presentazione delle domande consegnate a mano è stabilita dal timbro di ricezione 
apposto dall’Ufficio sulla ricevuta, mentre per quelle spedite a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.  

8. Qualora il termine di presentazione scada in giorno festivo, la scadenza si intende spostata al 
primo giorno feriale immediatamente seguente. 

9. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per l’eventuale smarrimento della 
domanda di partecipazione dovuto a disguido postale o comunque imputabile a fatto di terzi, a 
caso fortuito o a forza maggiore, né per la mancata restituzione dell’avviso di ricevimento in 
caso di spedizione per raccomandata. L’Amministrazione non risponde altresì dell’eventuale 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda. 

10. Nella domanda gli aspiranti devono espressamente dichiarare, a pena di esclusione, sotto la 
propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto 
segue: 
a) il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, il codice fiscale; 
b) la residenza ed il domicilio cui indirizzare le eventuali comunicazioni, il recapito telefonico e 

l’indirizzo di posta elettronica ovvero di pec; 
c) il profilo (esperto in “edilizia” oppure esperto in “urbanistica”) e la Commissione Provinciale 

Espropri per i quali si fa istanza; 
d) il possesso della cittadinanza italiana o equipollente; 
e) il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto; 
f) il godimento dei diritti civili e politici;  
g) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto da impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera d), del testo unico, concernente lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile, e di non essere 
stato interdetto dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato;  

h) di non aver riportato condanne penali, anche ex art. 444 c.p.p. a seguito di 
patteggiamento, per qualsiasi reato incidente sulla moralità professionale; 

i) il possesso del titolo di studio, l’Istituto/Università che lo ha rilasciato, l’anno in cui è stato 
conseguito, la relativa votazione, nonché gli estremi del provvedimento di riconoscimento 
di equipollenza qualora esso sia stato conseguito all’estero; 



 

 

j) l’abilitazione all’esercizio della professione e l’iscrizione all’Albo professionale, il numero di 
iscrizione e la data di iscrizione; 

k) il possesso di adeguata conoscenza della lingua italiana, per i candidati stranieri;  
l) il possesso di comprovata professionalità ed esperienza nelle materia edilizia o nella 

materia urbanistica, in relazione all’incarico per il quale si formula istanza, con specifico 
riferimento alla materia espropriativa, come chiaramente desumibile dal curriculum 
formativo e professionale;  

m)  per i dipendenti pubblici, o equipollenti, il possesso dell’autorizzazione all’espletamento 
dell’incarico da parte dell’Amministrazione di appartenenza, da unire alla domanda di 
partecipazione a pena di inammissibilità della domanda stessa; 

n)  in applicazione dell’art. 5 co. 9 della Legge 7 agosto 2012, n. 135 e s.m.i., di non essere 
soggetto già lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza; 

o) in applicazione dell’art. 52 co. 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti 
di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
dell’amministrazione regionale nei loro confronti, per il triennio successivo alla loro 
cessazione del rapporto di lavoro. 

11. I requisiti richiesti devono essere posseduti sia al momento della scadenza del termine per la 
presentazione della domanda, sia al momento della nomina. 

12. Nella domanda, inoltre, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, gli aspiranti 
devono espressamente esprimere, a pena di esclusione, il proprio consenso al trattamento dei 
dati personali forniti per le finalità connesse all’espletamento della procedura di cui al presente 
Avviso ed alla eventuale successiva gestione dell’incarico. 

13. Nell’oggetto della comunicazione di posta elettronica certificata o sull'esterno della busta 
contenente la domanda devono essere apposti, a pena di inammissibilità, il nome e il cognome 
del mittente e la seguente dicitura: "Avviso pubblico, per soli titoli, per manifestazione di 
interesse nella selezione di due esperti in materia urbanistica ed edilizia, in ciascuna delle 
Commissioni Provinciali Espropri in Regione Campania di cui all’art. 41 del D.P.R. 08/06/2001, 
n. 327,  e s.m.i. e D.P.G.R.C. n. 636 del 09/08/2002”.  

14. Non saranno considerate ricevibili le domande incomplete e/o non debitamente sottoscritte e/o 
non conformi al modello allegato al presente Avviso e/o pervenute fuori termine e/o prive della 
copia di un documento di riconoscimento in corso di validità e/o prive dell’allegato curriculum 
formativo e professionale redatto in conformità al precedente punto 1 lett. b). 

15. Alla equiparazione dei titoli di studio professionali e stranieri si procederà ai sensi della 
normativa vigente in materia. 

16. L'amministrazione si riserva la facoltà di prorogare e/o riaprire il termine di scadenza delle 
domande, nonché di revocare la procedura concorsuale per motivate esigenze di pubblico 
interesse. 

17. L'Amministrazione non assume responsabilità per disfunzioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte o non chiare indicazioni del recapito da parte del candidato oppure per mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo, del domicilio o del recapito indicati nella 
domanda né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore, né per la mancata restituzione dell'avviso di ricevimento della 
raccomandata. 

18. La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione senza riserva 
alcuna di tutte le condizioni e prescrizioni in esso contenute. 

 
Art. 5. Commissione esaminatrice  
1. Alla verifica dei requisiti di partecipazione e all’accertamento dell’idoneità alla nomina 

provvederà una apposita Commissione nominata con successivo atto monocratico del Direttore 
Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile. 



 

 

2. La Commissione Esaminatrice è composta da tre membri oltre il segretario. Le funzioni di 
segretario sono svolte da un funzionario, di categoria D, della UOD 53 08 02 Gestione Tecnico-
Amministrativa dei  Lavori Pubblici – Osservatorio Regionale Appalti. 

3. Nel caso di sostituzione di un componente della commissione esaminatrice, conservano validità 
tutte le operazioni precedentemente espletate. 

4. Non possono far parte della commissione parenti affini fino al quarto grado civile o soggetti 
legati da vincolo coniugio nonché coloro che, nello stesso grado, siano parenti o affini di alcuno 
dei concorrenti o legati da vincolo di coniugio ad alcuno dei medesimi. 

5. La verifica dell’esistenza di eventuali cause di incompatibilità dei membri della Commissione è 
effettuata all’atto dell’insediamento della Commissione, prima dell’inizio dei lavori ed è ripetuta 
una volta che sia stato formato l’elenco dei candidati. Analogamente si procede nel caso di 
incompatibilità sopravvenuta. 

 
Art. 6 Formazione dell’elenco dei candidati idonei 
1. Non è prevista la formazione di alcuna graduatoria. 
2. Gli elenchi dei soggetti idonei per ciascuna materia (esperto in “edilizia” ed esperto in 

“urbanistica)” e per ciascuna Commissione Provinciale, resi in ordine alfabetico per cognome, 
sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania e sul sito istituzionale 
www.regione.campania.it, nella sezione “REGIONE INFORMA”, a valere quale notificazione 
per tutti i soggetti interessati. 

3. Ai candidati esclusi dall'elenco per inammissibilità della domanda presentata o per non 
ricevibilità della stessa, sarà data comunicazione scritta in merito. 

4. Tra i soggetti idonei, la Giunta regionale procederà alla proposta di conferimento degli incarichi 
oggetto del presente Avviso e sulla base di detta proposta deliberativa il Presidente della 
Regione Campania procederà con decreto alle relative nomine. 

 
Art. 7 - Trattamento dei dati personali  

1. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti e trattati presso la Giunta Regionale della Campania – Direzione 
Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile – U.O.D. 02 Gestione Tecnico-
Amministrativa dei  Lavori Pubblici – Osservatorio Regionale Appalti - Via Alcide De Gasperi n. 
28, 80133 Napoli, per le finalità di cui al presente Avviso pubblico.  

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio in quanto necessario ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione.  

3. Tutti gli atti del procedimento sono pubblici, e pertanto saranno pubblicati sul sito istituzionale 
della Giunta regionale della Campania gli atti di incarico ed i curricula dei soggetti incaricati. 

 
Art. 8 - Accesso agli atti  

1. L’accesso alla documentazione attinente i lavori della Commissione Esaminatrice è possibile a 
conclusione dei lavori della Commissione medesima mediante apposita domanda da 
indirizzarsi alla Giunta Regionale della Campania – Direzione Generale per i Lavori Pubblici e 
la Protezione Civile – U.O.D. 02 Gestione Tecnico-Amministrativa dei  Lavori Pubblici – 
Osservatorio Regionale Appalti, Via Alcide De Gasperi n. 28, 80133 Napoli (pec: 
dg08.uod02@pec.regione.campania.it).  

 
Art. 9 – Ufficio preposto  

1. L’ufficio preposto a fornire chiarimenti e/o informazioni relative alla presente procedura  è la 
Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile – U.O.D. 02 Gestione Tecnico-
Amministrativa dei  Lavori Pubblici – Osservatorio Regionale Appalti, con sede in Via Alcide De 
Gasperi n. 28, 80133 Napoli (pec: dg08.uod02@pec.regione.campania.it).  

2. Il Responsabile del procedimento è il Titolare della Posizione Organizzativa dedicata, geom. 
Gerardo Contillo (tel. 081/7963113, pec: dg08.uod02@pec.regione.campania.it). 

 



 

 

Art. 10 - Norme finali  
1.  Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso valgono, se ed in quanto applicabili, le  

disposizioni contenute nella normativa vigente nella materia. 



 

 

 
 

ALLEGATO: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
 

Alla Regione Campania 
Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la 
Protezione Civile – U.O.D. 02 Gestione 
Tecnico-Amministrativa dei  Lavori Pubblici 
– Osservatorio Regionale Appalti 
Via Alcide De Gasperi n. 28 
80133 Napoli 
Pec: dg08.uod02@pec.regione.campania.it. 

 
 

Oggetto: Domanda di partecipazione all’ Avviso pubblico, per soli titoli, per manifestazione di 
interesse nella selezione di due esperti in materia urbanistica ed edilizia, in ciascuna 
delle Commissioni Provinciali Espropri in Regione Campania di cui all’art. 41 del 
D.P.R. 08/06/2001, n. 327,  e s.m.i. e D.P.G.R.C. n. 636 del 09/08/2002. 

 
Il/La sottoscritto/a: 

• Cognome  (per le donne quello da nubile) 

• Nome    
• Data  di  nascita  /  /   
• Luogo di  nascita  Prov.    
• Residenza  C.A.P.    
• Via  n°   
• Codice fiscale    
• pec     

CHIEDE 
di essere ammesso/a alla procedura di  “Avviso pubblico, per soli titoli, per manifestazione di 
interesse nella selezione di due esperti in materia urbanistica ed edilizia, in ciascuna delle 
Commissioni Provinciali Espropri in Regione Campania di cui all’art. 41 del D.P.R. 08/06/2001, n. 
327,  e s.m.i. e D.P.G.R.C. n. 636 del 09/08/2002”, pubblicato sul BURC  n°        del       ,     
per l’incarico di esperto in materia                                      (indicare “edilizia” oppure “urbanistica”) 
presso la Commissione Provinciale Espropri della provincia di                                                         
(indicare la Provincia). 
Il/La sottoscritto/a comunica che il recapito presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta 
qualsiasi comunicazione relativa alla procedura in oggetto, è il seguente: 

• Comune  C.A.P.    
• Via  n°   
• pec     

e si impegna a comunicare tempestivamente per iscritto eventuali variazioni dello stesso, 
sollevando l’Ente da ogni responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 

 
Il/La sottoscritto/a, per le finalità di cui alla presente domanda, sotto la propria personale 
responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. e consapevole delle 
responsabilità penali che assume ai sensi dell’art. 76 del predetto D.P.R., 

DICHIARA 
a) di essere cittadino italiano oppure cittadino del (indicare lo Stato 

membro dell’Unione Europea) e di aver adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune                                                               ; 



 

 

c) di godere dei diritti civili e politici;  
d) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 

e di non essere stato dichiarato decaduto da impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), 
del testo unico, concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. 
10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile, e di non essere stato interdetto dai pubblici uffici in base 
a sentenza passata in giudicato;  

e) di non aver riportato condanne penali, anche ex art. 444 c.p.p. a seguito di patteggiamento, 
per qualsiasi reato incidente sulla moralità professionale; 

f) di possedere il seguente titolo di studio                                                                                       
                                                                                                                                                    
conseguito presso il seguente Istituto/Università                                                                        
                                                                                                                                                    
in data                           con la votazione di                /                , con i seguenti estremi del 
provvedimento di riconoscimento di equipollenza qualora esso sia stato conseguito 
all’estero:                                                                                                                                    

g) di essere abilitato all’esercizio della professione di                                                                     
e di essere iscritto all’Albo professionale                                                                                   
con il numero                                   dal                                 ; 

h) di possedere comprovata professionalità ed esperienza nelle materia                                        
(indicare “edilizia” oppure “urbanistica”, in relazione all’incarico per il quale si formula 
istanza), con specifico riferimento alla materia espropriativa, come chiaramente desumibile 
dal curriculum formativo e professionale;  

i) di possedere l’autorizzazione all’espletamento dell’incarico da parte dell’Amministrazione di 
appartenenza, che si unisce alla domanda di partecipazione (per i dipendenti pubblici, o 
equipollenti); 

j) di non essere soggetto già lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza; 
k) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto dell’amministrazione regionale nei loro confronti, per il triennio successivo alla loro 
cessazione del rapporto di lavoro. 

l) di aver preso visione di tutte le prescrizioni e condizioni contenute nell’Avviso pubblico in 
oggetto ed espressamente di accettarle. 

 
Allego altresì alla presente domanda Curriculum formativo e professionale dal quale, tra l’altro, si 
evince il possesso della comprovata professionalità nella materia oggetto della presente 
domanda, redatto in formato europeo, datato e debitamente sottoscritto ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. consapevole delle responsabilità penali che assumo ai 
sensi dell’art. 76 del predetto D.P.R., completo di autorizzazione al trattamento dei dati personali, 
e corredato da copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
Il/La sottoscritto/a autorizza, ai sensi del D. Lgs 196/2003 e s.m.i. il trattamento dei dati 
comunicati per le finalità connesse all’espletamento della procedura in oggetto. 
Allego copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

Data    
Firma (per esteso) 

 
 
 
 
 


